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Dopo approvazione unanime a! Senato j I comment i alla importante decisione della Corte COStitUZiOììale NeI processo per inquinamento ecologico 

La sentenza sull'aborto conferma «^SS^tSi 
Va alla Camera 
il provvedimento 

per il diritto 
di voto a 18 anni 

Occorre un esame rapido per il varo definitivo della 
legge in modo che tre milioni di giovani possano 
già votare a primavera - Una proposta di Natta 

Cominciata la discussione sulla RAI-TV 

l'urgenza di riformare le leggi 
Una dichiarazione del compagno Perna — Positivo commento dell'UDÌ — Reazioni favorevoli di 
magistrati e giuristi — Il parere della sen. Tullia Carettoni — La posizione della radio vaticana 

La 1(-Ksrc che concede 11 voto 
•.'. diciottenni, approvata &!• 
l'unanimità dal Senato, passa 
ora all'esame della Camera. 
L'Importanza di una rapida 
approvazione anche da parte 
dell'altro ramo del Parlamen
to non sl'uctre a nessuno: 11 
varo definitivo del provvedi
mento, intatti, comporta la 
sua immediata operatività: e ' 
In tal modo circa tre milioni i 
di sloveni dai diciotto ai ven
tuno anni potranno votare 
Ria nelle elezioni regionali ed 
amministrative della prossi
ma primavera. 

ta questione <•. quindi, estre
mamente semDlice. E può an
che apparire di facillss'ma so
luzione, soprattutto alia luce 
del voto unanime di Palazzo 
Madama. I irruppi parlamen
tari della Camera non hanno 
che da scegliere In procedura 
più opportuna e più celere per 
votare la lejrze che 11 Senato 
«ta per passare. E' in base a 
queste considerazioni che 11 
compagno Natta, presidente 
del gruppo del deputati comu
nisti, ha proposto ieri — nal 
corso della conferenza del ca-
pi-tmtppo — che 11 provvedi
mento venga discusso in com
missione in sede legislativa, 
senra clo^ rinviare 1! voto de
finitivo all'aula di Montecito
rio, tanto più che la Camera 
ha sia discusso ampiamente 
Questa materia nei mesi scor
si esaminando la leene costi
tuzionale sulle norme per 
l'elettorato attivo e passivo. 
La proposta del rappresentan
te comunista non fi s tata pe
rò accolta, ciò che fa pensare, 
con qualche timore — nono
stante la generalità di consen
si raccolti dalla lesine —, alla 
possibilità di ritardi, di lun-
«raetrln! che possono, al limi
te, rendere non facile 11 tem
pestivo varo della Iesrtre. 

Il problema de! lavori par
lamentari, del resto. 6 aperto 
d i qualche tempo in tutta la 
sua Importanza. DODO le crisi 
di Kovemo a ripetizione. 11 sa
b o t a r l o missino del decreto 
sulla RAI-TV ha comportato 
un'ulteriore perdita di tempo. 
E, d'altra parte, alcuni prov
vedimenti ureentl — special
mente nel campo della poli
tica economica —, annunciati 
da parecchie settimane, non 
sono ancora stati presentati 
dal sroverno. 

La Camera discuterà il bi
lancio dello Stato, a partire 
da iuned). Il disegno di legice 
sulla RAI-TV. presentato dal 
eapl-zruopo della ma?(rloran-
7.a, è attualmente In commis
sione, dove l'esame è comin
ciato ieri pomericrsrto, Il com
pagno Natta — sempre in se
de di conferenza del capi
gruppo — ha sollevato 11 pro
blema, chiedendo la fissazio
ne di un programma serrato 
del lavori, dato, t ra l'altro, 
che si t rat ta di un argomento 
(ria a lungo discusso a Monte
citorio. 

Nel corso della riunione del
le commissioni competenti 
Cintemi e Trasporti) eli ono
revoli Cartella e Fortuna, che 
oltre ad essere 1 presidenti di 
commissione sono anche 1 duo 
nuovi relatori, hanno presen
tato le rispettive relazioni. 
Per il PCI hanno parlato i 
compagni Trtvn e Damlco. Es
si hanno sollecitato un esame. 
oltre che costruttivo, anche 
rapido. 

DIREZIONE PSI Uv Dlr(VÌ0. 
ne socialista ha discusso Ieri 
t problemi dell'aborto (rela
tore Il sen. Gatto) e dell'or
dine pubblico (relatore l'ono
revole Baizamo). 

Nel corso di questa riunio
ne sono state illustrate le 
proposte che ! socialisti s: 
apprestano a presentare In 
Parlamento, sull'uno come 
sull'altro argomento, Catto 
•ha detto che la recente sen
tenza della Corte costituzio
nale sull'aborto « costituisce 
un fatto importante perdi? 
apre ta via a una vistone me
no gretta del problema », e, 
d'altra parte, conferma la va
lidità dell'iniziativa presa da 
numerosi socialisti per la 
« depenalizzazione ». Il PSI, 
comunque, ritiene che la que
stione debba essere Inquadra
ta In un contesto più ampio 
e In modo più organico. Gat
to ha sostenuto la necessità: 
1) di fornire un'educazione 
sanitaria preventiva che met
t a a disposizione di tutti in
formazioni e mezzi contrac
cettivi; 2) di consentire l'abor
to nello prime dieci setti
mane di gravidanza a richie
s ta della donna; 3) di regola
mentare i casi di interruzio
ne terapeutica della gravi
danza; 4) di garantire l'ac
cesso preferenziale ai servi
zi sociali al (tenitore in stato 
di disagio. 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi dell'ordine pubblico, 
Baizamo ha ribadito la posi
zione socialista, contraria «1 
«fermo di PS». La crimina
lità e 11 terrorismo fascista 
— eeli ha detto — debbono 
essere combattuti « senza in
taccare i presupposti fonda
mentali della nostra demo
crazia ». Le proposto per il 
« fermo di PS », ha soggiun
to, « a parte l'illegittimità co
stituzionale", non tengono 
conto dell'esistenza del ter
mo giudiziario. Baizamo si è 
anche soffermato sulle pro
poste di rilorma degli ordi
namenti della PS proponin-
do il riconoscimento dei di
ritti sindacali ngii agenti, pu.' 

diritto di sciopero. 

ECHI DIREZIONE DC ^ 
che la Direziono de, su pro
posta di F infuni e d: Anto
nio Cava, ha chinilo la « nor
malizzazione » dolio Giunte 
che avevano realizzato delle 
intese con l'opposizione di si
nistra, :1 resoonsabile della 
comm.ssioii" enti locali del 
PSI. Silvano Labriola, ha di
chiarato che •< il PSI in nes
sun coso potrà rendersi di
sponibile ad arretramenti de! 
quadro politico». «I veti die 
•partono dalla Direttone de 
— ha detto — e In imbaraz
zata acquiescenza della DC 
locale, potranno solo provo
care la paralisi degli enti lo
cali interessati, o peggio an
cora ». 

Un esponente de, l'on. Te-
slni, ha invece avuto la cat
tiva Idea di tornare sull'ar
gomento per dichiarare che 
«li accordi di Venezia, Avel
lino, ecc. sono frutto soltan
to d: un* « trappola •> del PCI, 
e che tale «trappola» po
trebbe avere « consoguenze 
disastrose >> per lo Scucio cro
ciato. Così facendo non ha 
.solo l'allineato il sen**.o della 
posizione del PCI, ha anche 
dato una patente d: incapa
cità e di insipienza agli am
ministratori de. 

e.f. 

Sostanzialmente positivi so
no stali 1 commenti e le rea
zioni con 1 quali negli am
bienti democratici è .stata ac
colli la sentenza della Corte 
Costituzionale che ha dichia

rato illegittimo l'articolo 548 
del codice penale nella par
te In cui non prevede che 
la gravidanza possa venire in
terrotta quando la ulteriore 
gestazione Implichi danno o 
pencolo per la salute llslca 
e psichica della donna. L'ec
cezione è stata rappresenta
ta da un commento libera
le 'l'on. Bozzi ha detto che 
la sentenza lascia «perples
si») e dalla sortita oltranzi
sta di un gruppo di deputa
ti de, mentre non si cono
sce ancora quale sia l'orlon-
Umortto ufficiale emerso nel
la riunione della direzione de
mocristiana che ha affronta
to, nella sua ultima seduta, 
anche la questione dell'aborto. 

A parte queste reazioni, ed 
a parte anche le reazioni del
la stampa reazionaria, tra cui 
11 Tempo di Roma, la mag
gioranza del commenti ha col
to e sottolineato il dato po
sitivo della sentenza, che con
siste appunto nel riconosci
mento della fondatezza co
stituzionale del diritto della 
donna a vedere tutelata la 
sua salute fisica e psichica 
e della non equivalenza fra 
il diritto alla vita ed alla sa
lute di ohi è già persona co

me la madre, e la salvaguar
dia dell'embrione. 

L'altro dato pasto In rilie
vo nei diversi commenti è 
che con la sentenza della Cor
te la questione aborto non è 
affatto risolta; al contrarlo, 
dalla sentenza deriva un ulte
riore elemento di spinta e di 
sollecitazione affinchè, In tem
pi ravvicinati, si arrivi ad un 
confronto e ad una soluzio
ne a livello parlamentare. 

E' quanto ha sottolineato 
11 compagno Perna Ieri in 
una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa. La sen
tenza, ha detto 11 presidente 
del gruppo comunista al Se
nato, «è un primo passo per 
la soluzione di un proble
ma largamente sentito dalla 
opinione pubblica e sul qua
le il Parlamento dovrà pre
sto pronunciarsi con una le
gislazione più adeguata alle 
esigenze di una società 1 cui 
costumi stanno rapidamente 
evolvendosi». 

«La sentenza della Corte 
Costituzionale — ha rileva
to a tale proposito l'TJDI — 
è un riflesso positivo di una 
presa di coscienza, ma spet
ta ora al partiti politici in
vestiti direttamente della ur
genza di dare al paese una 
nuova legge sull'aborto, rece
pire e tramutare In norme 
positive questo Importante 
pronunciamento della Corte». 
L'UDÌ ha aggiunto che «il 

dato veramente significativo 
che emerge dalla sentenza del
la Corte» e che «s: parla del
la donna come persona sog
getto pieno di diritti e non 
della donna come mero stru
mento di procreazione». Sot
to questo profilo perciò «la 
sentenza rappresenta un pri
mo importante passo verso 
una nuova regolamentazione 
legislativa che affermi nel di
ritto, oltre che nel valori e 
nelle strutture, il principio 
della maternità come valore 
sociale». 

I partiti 
I socialisti, che Ieri discu

tevano dell'aborto nella riu
nione della loro direzione, 
hanno anche essi ribadito la 
necessità di una nuova legi
slazione: il vice segretario 
Craxl ha dichiarato che «la 
sentenza della Corte, pur al
leggerendo 11 peso di una si
tuazione fondamentalmente 
giusta, non può essere consi
derata ms definitivamente 
chiarificatrice, ne risolutrice 
del problema. La lotta per 
una nuova legislazione anzi 
continua, con rinnovato Impe
gno da parte socialista». Se
condo Vincenzo Gatto, re
sponsabile della sezione sani
tà del PSI «la sentenza co
stituisce un fatto Importan
te perchè apre la via ad una 

Da lunedì la discussione in aula alla Camera 

FORTI CRITICHE DELLE REGIONI 
AL BILANCIO STATALE PER IL 7 5 

I rappresentanti regionali ascoltati alla commissione Bilancio - Il PCI ribadisce l'inadeguatezza delle linee program
matiche in rapporto alla grave situazione del paese - Interventi dei compagni Barca, Bartolmi, Bernini e Raucci 

Esercitazioni 
militari nel 

Friuli 
e in Toscana 

Unità del fi Corpo d'ar
mata, e in particolare la di
visione corazzata « Ariete », 
la divisione di fanteria « Fol
gore » e le unita del Coman
do truppe «Trieste», sono 
impegnate da martedì in 
esercitazioni, che dureranno 
sino a stasera, nel poligoni 
del Monte Ciaurlec e del Col-
llna-Meduna. Lo si apprende 
da una nota ufficiosa del 
ministero Difesa nella quale 
si precisa che « l'intensifica-
zlonc addestratlva In questo 
periodo deriva dalla conclu
sione del ciclo addestrativo 
quadrimestrale comune a tut
te le unita ». 

La nota aggiunge che, 
«sempre nell'ambito delle 
previste attività addestrati
vo già programmate, la Bri
gata paracadutisti « Folgore » 
svolgerà esercitazioni nel pe
riodo 20-27 febbraio. 

Ieri, ne! concludere l'esame j 
de! bilancio dello Stato (ma i 
in effetti si e trattato solo di 
un atto formale, essendosi 
rinviato al dibattito In aula, i 
che comincerà lunedi venturo, • 
11 confronto sulle scelte a I 
quelle fatte dal governo) la ' 
Commissione Bilancio della I 
Camera ha nuovamente ascol
tato 1 rappresentanti delle j 
Regioni. 1 quali hanno ribadì- j 
to le forti critiche e le rlchle- ; 
sto che, qualche settimana fa, 
avevano esposte all'ufficio di [ 
presidenza. Si è trattato di 
una audizione che ha aggiun
to questioni di riforma Isti
tuzionale a tutte lo altre allo 
quali prima che 11 bilancio sia 
approvato dalla Camera, do
vrà essere data una risposta, 

A questa esigenza il mini
stro Colombo (che ieri, per le 
conclusioni in commissione, 
si e fatto sostituire dal sotto
segretario Fabbri) non potrà 
sfuggire nelle prossime setti
mane. Lo hanno ribadito, nel 
loro interventi, i compagni 
Barca, Bartollnì. Bernini e 
Itaucci. I deputati comunisti 
hanno anzitutto rimarcato la 
inadeguatezza degli Indirizzi 

del bilancio statale In rappor
to alla drammatica situazione 
del Paese e contrastanti an
che con la linea che lì go
verno dice di voler perseguire. 

Peraltro — ha detto Berni
ni — 11 contenimento del disa
vanzo (che Colombo ascrive a 
merito della politica gover
nativa) e I! risultato dell'au
mento delle entrate, derivante 
dal prelievo fiscale (e in par
ticolare dalle Imposte sul red
dito del lavoratori dipenden
ti) ; esso è perciò espressione 
di scelte fatte pagare al lavo
ratori attraverso 11 conteni
mento indiscriminato dei con
sumi e la riduzione delle at
tività produttive e l'accentua
zione del processo di reces
sione. 

Questa linea va ribaltata, 
accrescendo il credito alle 
esportazioni — come ha detto 
il compagno Bartollnì — favo
rendo le piccole e medie azien
de, con la rimozione del ri
tardi nel rimborso dcll'IVA: 
accrescendo e qualificando gii 
investimenti per favorire un 
nuovo sviluppo. Al riguardo è 
stato denunciato il blocco, at
tuato dal Tesoro, di Impor
tanti leggi di spesa (i finan
ziamenti per l'agricoltura re
gistrano un ritardo di più di 
un anno, è bloccata l'attuazlo-

Il Consiglio dei ministri convocato per oggi 

Decise misure restrittive 
per petrolio e elettricità 

Il Con;*. Ri lo dei ministri va
rerà oggi il « pacchetto » del
le misure « per superare la 
criiii dell'energia elettrica e 
por contenere i consumi pt> 
trollt'en », pcrtezlonato m 
questi giorni — dopo tanto 
parlare — dalla « t-pt'c.aic 
.segreteria tecnica » dell'ori. 
Donat C.ittm. 

Tale «pacchetto >• M arti
colerà, attraverso cinque 
provvedimenti tuno del qua
li — riferiscono font: uf
ficiose — «. da, varare appe
na possibile »). Il primo di
segno di lesile riguarderà il 
conferimento della delesa al 
ministero del Lavori pubbli
ci della facoltà di localizza-
re « le nuove centrali elet
triche In assenza di una 
tempestiva decisione cibile 
regioni e degli enti locali ». 
In base a questa delega, che 
di l'atto ledi' i poteri delle 
amministrazioni regionali e 
municipali :n materni, entro 
quest'anno s iranno « esatta
mente localizzale l*; centra
li nucleari \ 

Il secondo provvedimento 
legislativo ri ir larderà l'obbli
go nella alimentazione delle 
centrali elettriche «della con
versione dall'u o dell'olio 
combustibile all'uso del me
tano ». Tale conversione — 
hanno spiegato Ieri tonti mi-
ni.ster.ali -- .-..irà automati
ca, per cui Insterà mirare 
« un semplice rubinetto o 
agire su una vai'.ola». Al ri
guardo •• stato latto notare 
eh"1 d!fl'"olta potrebbero sor-
zero « proprio con '.'EVI ». ohe 
in tenderebbe .r i m m u r o il 
prezzo del me'.iuo anza hY> 
diminuirlo, sia pur*' soltau-

i to dì 4 lire al metro cu-
I ho, come richiede il min;-
] stero dell'Industria, 
I Ui ter/a misura consiste-
! rebbo nella Istallazione di 
] termostati negli impianti 
] centrali di riscaldamento do-
i mestico, per cui le caldaie 
I dovrebbero funzionare in ba-
, se alla temperatura esterna. 

Questo strumento. In seguì-
| to, dovrebbe essere lnstalla-
] to anche all'Interno delle abl

uzioni. Le nuove costruzio-
I ni edili, Inoltre, dovrebbero 
] essere realizzate con imple-
» go di norme e materiali tali 
I da « non disperdere 11 calo* 
I re nel mesi Invernali ». In 
l questo contesto si parlerà 
' domani tn sede di governo 

della proposta Bucalossi di 
fissare l'altezza massima del 
vani Ida ;U0 a H00 centime
tri) anche «con fob.ettivo 
secondario d; tur risparmia
re gasolio per riscalda
mento >>. 

Sempre In questo discorso 
rientrerà una norma per sta
bilir" « cinque fasce d: ri
scaldamento » con limiti di 
lunzlonamento degli impian
ti variabili da 7 ore su 24 
nel Mezzogiorno e nelle Iso
le a -0 ore per l'Alto Adige. 
Si e tatto sapere in propo
sito che, In ogni caso, mi
sure del genere dovranno es
sere veril.catc zona per zo-
nn con le reglon.. 

Il quarto provvedimento 
che il Consiglio dei ministri 
adotterà .stamane riguarda. 
mtinc, l'imposizione del 11-
mi'e d: velocita sulle auto* 
,*.frade a ino chilometri ora
ri r.nvtehi' a VJ0>. 

Circa l'ultimo provvedimen

to annunciato (intensificare 
1 trasporti pubblici) 11 «over* 
no si limiterà ad esprimere 
soltanto « un primo parere 
di massima », e ciò in quan
to si tratta di integrare al
tre decisioni «austere », qua 
h il plano del an mila auto
bus e la chiusura dei cen
tri storici, 

Un « piano » apposito, che 
sarebbe « velleitario », come 
ha riconosciuto lo stesso Do
nat Cattili, qualora non si 
mettesse a disposizione del 
cittadini un efficiente siste
ma di trasporti pubblici, scat
terebbe gradualmente. « Ogni 
anno, in base a un piano 
del trasporti pubblici, sarà 
chiusa una porzione di cen
tro storico al traffico, conte
stualmente alla realizzazione 
di .>« mila autobus H'annoi 
nello stabilimento program 
mato (non realizzato, n.d.r.) 
dulia FIAT a Grottamlnnrda 

Vale la pena ricordare al 
riguardo che proprio ieri la 
«casa tonne.se >> ha annun
ciato la riduzione della pro
duzione di autobus con la 
r.chiesta di traslerirc m cas-
.sa integrazione per 13 gior
ni i lavoratori addetti. 

Nonostante questo, tutta
via, e malgrado la buona do 
se di Improvvisazione e di 
«ottimismo» che le infor. 
ma'/Ioni di cui sopra lascia
no trasparire, la nota mini
steriale di cui ci stiamo oc
cupando conclude afferman
do che « in cinque anni do
vranno essere chiusi tutti 1 
centri storici e larghe por
zioni dei centri urbani » e 
« mes.s: m circolazione alme
no 30 mila autobus». 

ne della legge per la zootec
nica, si hanno ritardi nella 
attuazione delle leggi sui tra
sporti e nell'erogazione dei 
fondi di dotazione alle Par-
tecipazlon: statali). Di qui la 
esigenza, per il Parlamento, 
di poter conoscere e attuare 
un controllo trimestrale sul 
« bilancio di cassa». 

Il compagno Barca, .succes
sivamente, ha posto due que
stioni: 1) entrate: se non ver
rà modificato il rapporto al
l'interno delle imposte sul pa
trimonio e sul reddito, l'im
posta sul lavoro dipendente, 
quest'anno, passerà dall'attua
le 37 % al 52 ''/o. Di qui la ne
cessità di rivedere il proble
ma del «cumulo» sin dal 
1974. di elevare la quota esen
te, di Investire gli Enti locali 
della lotta alle evasioni; 2) 
spese: occorre passare dal di
re al fare nel settori priori
tari (agricoltura, edilizia, tra
sporti, energia) qualificando 
gli investimenti attraverso un 
raccordo degli interventi con
giunturali con la politica di 
programmazione. Occorre an
che dare soluzione ad alcune 
questioni urgenti: anzitutto 
occorre accrescere 1 fondi dol
io regioni, aumentando 11 fon
do comune, quello per t plani 
di sviluppo e attivando i .< fon
di speciali », in modo da per
mettere investimenti imme
diati in alcuni settori priori
tari, Infine, per facilitare gli 
investimenti il compagno 
Barca, oltre a sottolineare la 
necessità della lotta contro le 
evasioni, ha avanzato anche 
la proposta d i un possibl le 
lancio di un prestito « indiciz
zato », finalizzato ad alcune 
scelte, 

Egli ha anche parlato della 
predisposizione di un mecca
nismo di spesa che consenta 
d; reinvestire tempestivamen
te i mezzi raccolti, in modo 
da accrescere gli mvcstimen-
t, net settori volti a qualifi
care lo sviluppo economico, 

Critiche sono state rivolte 
al governo anche perche. 
mentre tratta con ì .sindacati, 
nei bilancio per 11 1975 non 
prevede alcuna spesa per lo 
aumento delle pensioni: i co-
munUtl proporranno che una 
tale previsione invece vi sin. 
In bilancio, inoltre, dovrà es
sere iscritta l'intera cifra per 
11 fondo ospedaliero, il cui 
ammontare complessivo dovrà 
essere di 3 mila fiOO miliardi 
e non di 2,700 In modo da co
prire la spesa reale degli En
ti ospedalieri ila richiesta pe
raltro viene dallo Region: ». 
E" stata anche ipotizzata l'isti
tuzione In bilancio di un fon
do per l'assistenza agli emi
grati, 

Rauco! who pre.-.entoià :\\ 
riguardo un.i relazione di m.-
noranza) ha incentrato il suo 
discorso .sii, rapporti fra lo 
Stato e le Regioni. 

Nella discussione è interve
nuto fra gli altri l'ex ministro 
Ferrar! Aggradi ( d o che ha 
criticato il ministro del Bi
lancio per aver consultato con 
nUrdo lo Regioni ed ha for
mulato l'auspicio che il go
verno definisca il suo rappor
to con le Regioni icd al ri
guardo ha chiesto un aumen
to dei fondi da destinare a 
queste ul t imo. 

a. d. m. 

visione meno gretta del pro
blema dell'aborto». 

IJJÌ senatrice Tullia Caret
toni, vicepresidente della Si
nistra indipendente, ha, a 
sua volta, dichiarato: « La 
sentenzi» della Corte è di 
grande importanza e va pur 
detto che, ancora una volta, 
la Corte ricorre in Parlamen
to. Og'g: la strada per dare 
al Paese una legge piusta sul
l'aborto non solo e aperta, 
ma — direi — e da percor
rersi obbligatoriamente .̂ 

Per quanto riguarda i so
cialdemocratici (che oggi nel 
la sede del loro gruppo aY.-i 
Camera Illustreranno ali*, 
stampa 1 due progetti di leg
ge sui contraccettivi e sul
l'aborto), la loro posizione e' 
stata espressa da Orlandi 11 
quale ha dichiarato che la 
sentenza della Corte «ha uma
nizzato una normativa re
pressiva» ed ha aggiunto che 
«11 problema del diritto di 
interruzione della maternità 
resta aperto di fronte al pae
se ed ai Parlamento», 

Per i repubblicani, la sen
tenza della Corte «0 la pro
va della rilevanza che il pro
blema è venuto assumendo, 
sul piano sociale e della ne
cessità di adeguare la legi
slazione alle nuove esigenze 
della realtà sociale». «Resta
no ora da affrontare, hanno 
aggiunto 1 repubblicani, tutti 
gli altri aspetti di un pro
blema di grande rilievo eti
co, giuridico e politico, la 
cui soluzione spetta al Parla
mento che non potrà non af
frontare il problema stesso 
con serenità, urgenza, e gran
de senso di responsabilità». 

Sostanzialmente positivi so
no anche i commenti espres
si da esponenti rappresenta
tivi della Magistratura e da 
giuristi. L'ex presidente del
la Corte Costituzionale, Bran
ca, ha affermato che la Cor
to «dovendo scegliere tra una 
vita futura non sicura e la 
salute della madre, doveva 
scegliere quest'ultima. La re
pressione dell'aborto anche in 
quest'ultimo caso contrasta. 
Infatti con l'art. 32 della Co
stituzione che impone allo 
sUto la cura della salute dei 
cittadini». 

Il costituzionalista Carlo 
Lavagna ha definito positiva 
Ja sentenza in quanto «sdram
matizza Ja situazione perche 
pur richiedendo un interven
to del legislatore» Impliche
rà un dibattito «che trova 
già superato l'ostacolo mag
giore, essendovi stata una so
stanziale apertura alle ipote
si dì aborto legittimo». Su 
questa stessa linea si muovo
no anche le dichiarazioni de] 
giudice Michele Coirò e di 
Marco Ramat, segretario ge
nerale di Magistratura De

mocratica il quale h'i sot'o 
lineato eh.' !-.i «.--ontonz.i «' 
importante perche coni .-a ta 
a iondo la ideologia corico 
fasciata che sorreggevi .'ar
ticolo J46 del codice pe.iale 
e perchè apre una nuova stra 
da moderna, umana, jagione 
vole». 

Come è noto, la sent-n-za 
della Corte contrariamente a 
quanto previsto dallo no.-mc 
ia.se iste in vigore, r. al ferma 
ta la tutela del concepito, ha 
riconosciuto che «non esìste 
equivalenza fra il diritto alla 
vita ma anclv alla salute di 
chi e già persona come la 
madre e la .salvaguardia del
l'embrione che persona de
ve ancora diventare». Si trat
to, come è ovvio, di una que
stione molto delicata e com
plessa e che e strettamente 
connessa sìa a quella della 
difesa della salute J'Uica e 
psichica della donna -.la a 
quella della predisposizione di 
tutte quelle misure atte ,id 
aiutare la donna in d:."-v,o-
ne di una maternità libera e 
consapevole 

La Chiesa 
A questo prnÉx>M'o .'. ermi 

mento trasmesso ier. d,i!M 
rudio Vaticana e abbastanza 
significativo. La Radio Vatka-

| na da un lato d.^hi.ira con-
LrffJdit torio l*i 1,-i.s unto della 
Corte laddove questa ultima 
sostiene che non es'.ste equi
valenza tra il diritto di chi 
è già persona e :'. diritto del
l'embrione Ma più avanti, la 
R-adio Vaticana r:lev;i che la 
sentenza, nel consentire lo 
aborto li certo condizioni, pro
emi che «*! danno o peri co-

I lo per la .-.aiuto fisica o psì-
| chici della ma;!re deve -\s-
' sere non altrimenti evitabile» 

ed all'erma die questa ulti
ma co:>1.d'.,ra.-:o:ie «solleva 
un ci'.-.corso mor-ile e politi
co d: importanza decisiva». 

Il Vicariato di Roma, per 
parte sua, si e richiamalo al 

j recente documento do! Consi
glio permanente della confe
renza episcopale Italiana ed 
ha affermato eh.» «comun
que prospettato l'aborto pro
curato è e rimane un crimi
ne contro la vita umana 2 
come tale deve essere consi
deratoli iiL*giungendo che ^una 
risposta veramente umana al 
problema de\e consistere in 
un fattivo impegno da par
te della soviet;',> a rimuove
re «le occasioni e le cause 
del triste fenomeno, partico
larmente doloroso nel caso 
de11'a porto e 1 anclost ì no». 

Negativi nei confronti dei-
In sentenza sono st.it: i com
menti espressi da! radicali e 
dai quotidiani della ministra 
extra parlamento re 

Senato: approvati nuovi 
articoli della legge 

sul diritto di famiglia 
Introdotto il principio della collegialità per ciò che 
riguarda la partecipazione alle decisioni dell'im
presa contadina - Parità di diritti per i figli nati 
fuori del matrimonio - Disconoscimento di paternità 

Il Sentito ha ripreso Icr: 
l'esame deffh emendamenti 
alla lexse di riforma del di
ritto di laminila e la votazio
ne del singoli articoli, clic 
sono 231. Dopo le votazioni 
della .seor.sa settimana, ieri 
l'assemblea è Rinnta all'appro
vazione, complessivamente, del 
primi 135 articoli. Le vota
zioni proseguono nella matti
nala (Il OKKÌ, mentre nella se
duta pomeridiana comincerà, 
probabilmente, l'esame della 
ICKKC sul parastato. 

Aiiclic ieri sono .stati aflron-
tati alcuni articoli significa
tivi che introducono nuovi 

Tessere e bilanci 

T conti 
della DC 

Tic settimane fa. nel render 
noto U bduncio consuntivo 
'74 della DC. il segretario am-
nunistrativo Micheli aveva so
stenuto che la mediai essera 
era stata di duemila lire per 
iscritto. L'altro giorno la dire
zione centrale della DC ha re
so noto ufficialmente che gli 
iscritti al partito erano, alla 
fine dell'anno scorso. l.Sil ti-li. 

Se la matematica non e una 
opinione nel bilancio della DC 
dovevano risultare a questo ti
tolo poco meno di 3 miliardi 
e 7011 milioni. Invece la som
ma dichiarata in bilancio dal
la DC e intcriore di un mi
liardo. 1 conti insani ma non 
tornano: o e gonfiato il dato 
sitali iscritti o non r ieri-
liera almeno questa parte 
del bilancio de 

La leone sul finanziamento 
pubblico fé con essa il sistema 
di garanzie che deve tutelai 
ne m qualche modo l'ani • 
tteità) e e deve essere uno 
degli strumenti per fare dei 
partiti delle a case di vetro» 
e per avviare un processo di 
profondo risanamento della 
vita politica de! Paese. 

Una così sconcertante dif
formità di dati, quale emerge 
dalla verifica e dal confronto 
di dichiarazioni e di atti uffi
ciali della DC, sollecita più 
di un chiarimento. 

di Livorno 
Pienamente accolte le tesi che documentano l ' im
pegno deejli Enti locali per la tutela de l l 'ambiente 
e della salute pubbl ica - Annul la ta la sospensione 

di Raugi e Nannìpier i 

Dal nostro inviato 
LI 

L" 
I 'OKNU. Ili 

i t a 

rapporti di parità all'interno 
della famiglia. Un'jmportante 
intesa e stata raggiunta sul
l'articolo 95 che riguarda il 
lavoro nella famiglia. Un 
emendamento che porta le 
firme del senatori Uè Marzi 
«DO. Sabadim iPC'Ii e Bucci
ni iPSI) migliora il testo ap
provato dalla Commissione. 
introducendo il principio della, 
collegialità delle decisioni per 

quanto riguarda ìa partecipa
zione alle decisioni dcll'impre-

1 sii contadina. 
1 Mentre il lesto della Com
missione limitava },\ partcci-
zionc della donna e dei tigli 

I alle decisioni relative all'im
piego desili utili, il testo uni
tario proposto estende tale 
partecipazione anche alle de
cisioni di carattere straordi
nario, dagli investimenti agli 
indirizzi produttivi dclì'a/ien- ; 
da. j 

Su l'it hlesta de] gruppo de- i 
mocristiano, che ha espresso 

i l'esigenza d! una migliore lor-
] mulazione del testo, la vota- | 
I /.ione dell'emendamento unita- i 
| rio e stata rinviata. Il compa- | 
t gno Sabadini si e opposto ri- i 
> levando che ormai esistevano j 
j tutte le condizioni pei- passa- ; 
| re al voto: la maggioranza • 

ha invece deciso il rinvio j 
! Sono invece stati approvati i 
, — con la som opposizione de] -
' MSI — l'articolo che rlcono- i 
! sce parrà di diruti a: l ìgh 

nati Inori del matrimonio e i 
] quello che estende alla mo- ! 
[ glie il diritto di disconosci- ! 
! mento d; paternità del figlio , 
i concepito durante il m.itn- , 
j monio. Questa azione potrà ' 
i essere esercitata ai tutu r-uf: , 

casi m cui può essere esercì- , 
| lata dal padre. Contro que* 
I sia estensione, che elimina la ! 
I pos^bilttà di ricali: da parte ] 
i del marito ne; confronti del- I 
- la moglie, ha parlato il sen.i- ' 
I tore democristiano Bettiol d ie ì 

hn votato contro a titolo per* i 
! sonale, assieme ai missini. i 

! " * * ì 
L*t commissione interni del ' 

I Senato ha approvato l'-ri in ! 
sede deliberante ni provvd,- [ 

I mento passa ora alla Carne- -
I ra» un disegno di leuge the i 
\ aumenta da 11) a 5n milioni :) \ 
j contributo, una tantum, a la- • 
I vore dei superai,t: di cadut. | 
| in servizio del corpo di i>oli i 
j zia. 

co. t. 

; ,-jid.tco d. Livorno ì).r.o n.iu 
j J . , al presidente dev'Amili.-
[ nitrazione provinciale Ah 

Niinnipieri e al suo tjr«'de 
! ci'ssore Valdo Del Lucchese 
j II pretore di Livorno, Ai^1 • 
1 .--andrò De Ren/:,-., che 1. ave-
| va portati ,n -MKL/IO nnpu-
| Lindo loro ;.i prc.-unta nm.*--
| s (ine di al l ' d. ulL* io p«-r 
I non aver pruvvedulo ad MU<\-
! tare : provvt-d.ment, neeev-in 
1 atti ad evitare e ad ri.ni na-
, re l'inquina mento de, lo.-,..,, 
i de; canal <• do; L'orale l;(-
i bron.co, b;t a*\.o!t<j : compa-
| gni Raugi e De! Liuthcse per 
I non aver «ammesso il latto e 

il compagno N.mnip.en, in-
1 spiegabilmente, per msulii-
j cicnz.a di prove. Il pretore ha 

assolto anche gli altri impu 
tilt:. ì due ex comandanti 
della capitaneria di porto d: 
Livorno Bwrghigiani e Malte
se, i due responsabili della 
sezione «Opere marittime -

j del Clenio Civile, Sem.ani e De 
Cadilhac. e l'ufi-cial.- .vini-
lario. Furbetta K]Utv-t'ult:mo 

I per msunicienza d; pruve» im-
i putali tutti degli stessi reati 
I contestati al sindaco e al pre

sidente della provincia. 
LH .sentenza e stata saluta-

] ta con un lungo applauso d,\. 
parte del pubblico che iin da 

! stamane aveva all'oliato Ja 
piccola aula della pretura per 
stringersi intomo ai compa
gni Nannìpieri. Raugi e Del 
Lucchese. Il pretore ha ac
colto non solo le tesi dei di
fensori, ma soprattutto ha sa
lutato positivamente gli ntti 
— ampiamente documentati — 
compiuti dagli amm.nistrator: 
livornesi per la d.fesa del
l'ambiente e deliri .salute del
la cittadinanza La sentenza 
rende quindi v.u>tizia all'im
pegno delle dm- amministra
zioni democrati<•]](•. Grazie ad 
essa, inoltre, decade automa
ticamente la sospens.one dalle 
cariche che era stata attuata 
nei confront, d,: Rnugi e 
Nannìpieri m applicazione di 
norme Jasciste. 

I] processo, iniziato sabato 
scorso, e ripreso stamane, in 

[ apertura d'udie.iza .sono stati 
| consegnati al pretore De Ken-

zis nuovi documenti sulle ini
ziative del Comune e della Am
ministrazione provinciale per 
limitare ed evitare le caa-e 
e le conseguenze dell'inquina-
mento dei fossi e del litorale 
labronico. E' stato cosi reso 
noto che il Comune negli ul
timi anni DÌ e addossato nel
l'interesse della cittadinanza 
oneri di competenza di alcu
ni uifici periferici dello sta 
lo, che non erano in grado 
di assolvere, pei mancanza di 
iondi e per la larrasmosita 
dei meccan.sm: burocratici. Ad 
esempio la manutcnz.one or
dinar.a e straordm ina dei 
ìossi the attra*. ersano la c i 
ta IL1 stato rile\ato che la se
zione «opere marittime' ' del 
Ministero dei .ì.von pubbli*.. 
dispone di sole 12 draghe per 
pulire tutti ì porti itai:an.!> 

; Sono sa ti nasco 11 al, u,ic.he 
, 'e\ presidente dell'Amili in:-

I .sirazione provinciale Va do 
' Del Lucchesi' e l'attua e pre

sidente Nannìpieri, che a:u >-
I r.\ una volta hanno ncr r i d ) 
I gli impegni doLa Pru\ .j-u'.a 

nella lotta contro l'mqu.na-
t mento Tra l'altro la Provili-
l e.a ha compiuto un' ndagme a 

tappeto per accertare quah 
I ,iziende fossero : n ]X).ve.sj-o 
I dei regolari per me.-,.*.! :!• s a 
] rico, una serie di p:vl:o\ e 1 

analisi sugli scariche decine 
e decine di Ingiunzioni ne: 
confronti di aziende « fuori 
legge», che m seguito a . *i 
tervento provincia!" Iw-i, -i 
adottato le nece.^s ir." ;n.. u: • 
antmquinunti. 

Il PM. avv Con"i ha - l1 

vaio dal canto .suo toni • n i • 
| sto di Livorno debba e- . • 
| considerato un processo ai • 
| scelte della soccta co.n-.imii 
l stica e al modo con cu: sono 
; MaU- realizzate, scelte che 
I hanno seriamente comprarne*-.-
, so l'equilibrio ambientate Po: 
] il PM ha avanzato le .uè n-
| cinesi'"•: l'assoluzione del j-.n-
i daco Raugi per non aver <om-
I messo il latto u-, \\ .-..ndaco --
! ha precisato - ha latto qa i.i-
I to era umanamente possib • 
] 'e >w; ]H condanna deil'ul! -
i ( -a> winilar.o del < omuiv 
! Kurbelta a il IIKM, ! a-..-,n; I 

zìone per non aver com me. <> 
L fatto dei due lun/ionan d '. 
genio civile, seni,ani e De (' i 

[ dllhac e dell'ex enm mei r i ' ' -

dei; i C'ap.'.arieria d: porto, 
H«r-:h.g.an., 1 U-XNOIU/'OÌV- p r 
,n /li: :c,en,'.a d: prove dell'ex 
< o:u;indai:!c de..A Capitaneria 
d porto, ammiraglio MLte.se, 
del pre.s. dente della Pro vin
ca . Nannipici, e del .-uo pre-
rlet-'-^ore De', Lucchese 

Subito dopo sono .nw.'-a'.*1 '.*• 
.irritiejie dvl.a d.lesa, K' in
tervenuto per primo l'avv. Bo-
i'"n . dMejT.ore del Scmiani e 
de! De Cad'lhat. e ne ha rile
vato ;.i neee.ss.ta che il pro
blema d-'Il inquinamento sia 
risolto con un'adeguata pre
venzione e non < o:i ì.t repr**s-
>.o:v noi confronti d. per'io
ne che non portano su di se 
a!ui:i;i re.*>pon.<ibihtà. L'awo-
t .ito Cor.ani. diiensor? del sin
daco Rauiri, ha sottolineato 
.a volontà d; interverrò d'-
mostrata dal Comune nono
stante la scarsezza de! mezzi 
a sua disposizione, una volon
tà L he .•,"•• tradotta in prcc.si 
atti ed .niziative concrete dal 
ir*"3F) .ai oggi, che tonno con-
' r iburo s'-n-, bilmente a limi
tare l'inquinamento de: fossi 
e de] 1.turale. Cors.ni. infine. 
.M e -oì lamia to .sull'ultima 
.struttura ani,nqumante tuno 
de; più grand: ed eiiicient: 
depuratori del no-tro Paese) 
d ie ;; Comun» .< i ultimando 

L'utJ.enzu del mattino si e 
conclusa con l'arringa del-
l'iivvoc-tt.o Mancasi, capogrup
po della DC al Comune e di
fensore d: Del Lucchese, che 
lia d.mostri'to come l'Ammi-
n\'-'ra:' onc provinciale non so
lo ubbia compiuto tutti gh at
ti che le competevano, mi sia 
and ttr* anche oltre ;e sue fun
zioni con !n;z(atlve d: carat
tere seleni,fico e ..immmìstra-
tivn, ed ho eh osto '.'assolu
zione del due componi pei' 
non ave** c-mm^sso : fatti lo
ro add-'hitotl 

L'ud'enz/i d'-l nomer.ggio è 
stata ipert-i daM'v.'v. Crovet-
t ', d 11 ensore del coni ni gno 
N muipieri, fon la rchiesta 
d; a-soluzione con formula 
p en-H. La Provincia, infatti, 
ha a"C*rt'ìto se le aziende che 
scardavano ' loro ri fi ut- In 
Rcaue nubbliche av-sser:*- : 
permessi necessari, ha com-
n-u'o : pre1 ev: e W nnalisi 
d'*?!! scarichi, hn co-.1 retto 
oneste nziend" ^ rpilirzwre eli 
Impunti di depur-i-'ene ne
cessari Sue"".,.,.vomente è in
tervenuto l'avv O-'ati difen
sore dei d>T- ev comandanti 
de1':' e iplr-neria di *x>rto. 

Ultimo <i ore^d""'.' la parola 
è J-!T*I l'nv" T3'ssi"o d'fen 
snre cV-1 comrvi'*1i<"> R--UTI, di 
Nin:vp:e-*: p dell'udir o'e sa 
n tarlo Furimi'a n ^ s n o ha 
po.-to :m: i 'v *u*!n 1''ccento 
stili" ' i r z i c t ' v n-*M-sr>ostc 
dal Comun« e oV' i Provincia 
ix"* la d.rp-,n d e ' ì ' ^ b i o n t e e* 
de'la si rute o c e ti -dilli Ba1---
-nno h i ri'eva'n noi che le 
due Amm'ni"-*r:j':on' non han
no mai eluso : ''oro compiti e 
ha concluso affermando che 
*o s"*'if- pvo",r,ìnTTifi,*ehe del 
rv.-rune e de"a Provincia non 
pnvifliio e non devono rlen-
...,..„ .„,,"-, ^fen ̂ t intervengo 
f^"' Pf"'Vn' r . ,V,T' ,i ,"in del'H JTH1-

FV-niO V ]P3U Cd 11 Pre-
• ivo -•- è r1' -<"\*n n camera d! 
rrr\- -• o rv* rmas lo appena 
••n .-.!'-..•' .-i.-.-* preparare la 

Legittimo 
il finanziamento 

pubblico 
dei partiti 

Or.NOVA. TU 
La pr ma sez or.- de. tr.bu

ll n • L.V e d. Genova ha di-
i h. irato .e • ti ano ., '. .nanzin-
:i. -.ro pulii» , o de. par'.".. La 

,-"' 1^ e veii Ita 1,1 -.L'irU'.tO 
a l L, .'-).;.,\\.\ n d: un avvo 
ta to che ave\a :\,.h.e.s'o al 
lr.bJ.iaU' d. trasmettere la 
quest.o:!'* d le'j.'t•rh.ta della 
a ".re e ,,ul ! manziamento de. 
parti'.: alla Corte di C.issaz.o 
il". 11 tr bunale ha d'chiarato 
.iiamm..v>:b le la r.eh.està del 
>va',c ;1 quale, tra l'altro, pre
tendeva anche un risarcimen
to d: danni .n quanto ia le-g 
gè .n parola v.olerebbe •.-.;] di-
rato d' ch.ur-que d: accedere 
a'.'e tar/ . i ie parlameinar., in 
condì/ione d' LU'Ut'.g'l un/a » :n 
q.tanto ;1 1 manzi amonto e r. 
.-•'.TVaìo . oln a. puri i. clic ^A 
s. "lono ,n Parlim-iVo 
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